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Via Profottura, 6 i 

una 
' fra Slavi ed. Italiani 

(Contin. vedi num. 208) 

. L'Immigrazione poi, oltre alia con 
aegaenze giii moutrate ne cagiona al­
tre dipendenti per ragion logloa dal 
progresso, olie lianno fatto e stanno 
facendo gli invasori. 

Ho gih avuto il piacere di trattare 
SU' quosto ' stosso giornale : delia sla-
vjzsasione del nomi; del permesso che 
d^ il OoTorno di esporre la bandiera 
russa, mentre a noi vieta qualunque 

.colora naslonftle; dello wti santissime 
usate dai preti por far scomparire la 
raizi dei miscredenti, personiflcata ne­
gli I taliani; 'ma- non ho parlato del 
oommeroio, né ho parlato dell'lngs 
Kuitìi 'italiana. 

Eioo l'ingisnuitii : nille pianure fi'iu 
tane eij al pendii delle Alpi caraiohs 
Tlve un popolo ohe. è al pari d ino l 
italiauot un popolo lavoratore, pieno 
di buona TOtontjto di modestia, ma a 
óni fu matrigna la fortuna, decimato 

. dalia'miseria, dagli stenti e dalla pel­
lagra.. Noi potremmo porgergli aiuto, 
rinTlgoririo, dargli da oimpare, iuTeoe 
ci siamo dimìotlcsti di lui, non Id 
oalcogliamo nemmeno por nostro oon-
Basio.uale';. ma siamo ben»! larghi d'aiuti 
rersQ gli alavi, che impieghiamo negli 
opiSoi, Ideile fabbriche, nei latori di 
di costruzione, nulle ferroTle, nei glu-
ditìii negli scrittoi privati, nel disbriga 
delle domestiche' faccende eoe ecc., 
mentre permettiamo che ì fratelli no-

. stri emigrinp In A'mnrica, in Gor-
'B)Snla, '\a lontane oittii dell'Austria, 
in Uiigharii ed in altri paesi, che non 
sono loro patria, ma che più umani 
di noi,, danno loro il pane por vivere. 
Ciò .ngituraliitoate. non fa molto onore 
agli italiani, 1 quiìl, in tal modo, sem 
brano vogliano aprire le braccia agli 
slav', pprchò da essi sono serviti (cosi 

• almeno';ia gà'nsajioj'sonzi troppe pre 
-.'tese'd'ai*» mei'oedel 
" ' Còsi' .par un paio di soldi si tra­

duca''.la'pitt-h; si aliflvi .il leone gio-
.'TAitèfio ó,on ojraiae e .ZBoehorini pnr 

faMr'dvVoì-ara quindo sarii grande! EJ 
appunto par questa ingennilii ( jonon 
la ohiimo minchioneria j) d'attirare' 

" gli Slavi — razza.lnyadehte per spirito 
indat'o — nei nostri paesi e di acoet-
tarli ,.can, be;i^volenza in casa nostra, 
'essi sono inventati si forti e si im­
ponenti p e r m à s i s d a ottenere noi 37 

.'«in ginn^iio àeiba-d'oato nella ita-
•lliÌniS!!im»-P'3''i<'.n8!."o'6 '\»ve a.Fola, 

• a 'Goriffla',' 'nei centri principali per 
.(ipmmeroio e par coltura, leggi spe-
ó̂lÀli per .1 fondi scolastici, che gli -ita-. 
Vi^ni.griazibsàmenta sostengono con k 
Pfopt;ia tasca', liturgie slave, diritto di 
usare U loro lingua persino nel foro, 
tabollò/'o timbri postali slavi e tutto 
qàestoi, k, molto altro ancora, in re-
eiopii ohe non da secoli, ma appena 
da pochi anni oonoscooo ohi siedo gli. 
itlavi'.. 

Sé fosse.'soiti^nto questo il danno; 
«ausato dall'immigrazione, da noi vo-
liita "e' pèrmeii8a,ci potremmo chiamar 
felici,' ma e?- n'è un altro e forse più 

' gì'ave di tutti': il commercio. 
' 'Vediamo un pochino come, e .su 
quali basi'esercitano il commercio gli 
Diagli 1/8 marzo 19Ó0 si costituì in 
ig' (iorizia: l'« Assooi.azione slovena per 
l'iqil'sistrla ,.éd il óommeroio » ,11 per-
'obè della sua fondazione à espresso nel 
programpa, pubblicato ai primi di gon-
aato dèlio stesso anno, con questi ter­
mini. 

« O'e' una Camera Ji oommaroio ed 
« industria a Gorizia, ma questa è nelle 
« mani degli italiani, i quali non si cu-

.«rano affatto del commercio e del-
4;rindustria slovena, 
-. «Il compito suo sarà quello di fa-
«vorire il commercio e l'industria slo-
«iVena nel goriziano in linea economica, 
^LiDolitioa a sociale; fonderemo m a , 
'«banca per il-oommardio e l'industria 
« slovena e fratanto abbiamo fondato 
«:un oanoello d'informazioni, che ha i l ' 

-«compito, di istruire, sulle condizioni 
«del nastro commercio-ed industria,-

.«.gli aventi interesse di altra provin-
«cie ed al quale, pagando naturai-
«mente-una tassa, potrh far capo 
« chiunque * eco. ecc. 

Un programma civile, benché sia ba­
sato sulla menzogna, che indica, In ogni 
caso, la potenza a cui sono giusti gli 
«ijiyi, che, per difendere i proprii in­
teressi e lo sviluppo economico con 
il fondare prima le Citalnice, i con-
aorzii vinicoli e di latticini, i ooncorzli 
di credito; i oonsorzii dei sarti, le 
cooperative, s i . trovano poi costretti 
ad istituire niente' meno che una Ca­
mera di commercio e d'industria sio-
vena. G non paghi di ciò, vanno stram-
bazzando per il mondo ohe gli italiani 
;ono In loro rovina, mentre si sa 

che alla Camera di Gorizia siedono 
rapprentauti di tutti due 1 popoli. 

Ma il bello 6 ohe agli sinvi ò per­
messo di trafficare a baso di «quali­
fica nazionale» e d'agitazione, istil­
lando l'odio contro gli itjiliani e con 
la concorrenza del boycotagglp atten­
tare alla loro esistenza eoonomica, 
sulla quale, solo ad essi come di di­
ritto, spetta la suppromazia, 
(Continua) V. G. 

(Uilienaa del B.) 

£)' richiamato Lama, dirottare del 
Corriere Mercantile, 

EJgli racconta che, avendo dato nel 
maggio 1901 la notizia della Srma del 
contratto per la cessione dell'Arsenale 
di 'Napoli .alla Industria privata, fu 
chiamato dal prefetto di Genova Gar­
roni il quale, per insarioo di Battolo, 
lo invitò ripetutamente, lasciando, in­
travedere la minaccia di panneggiarlo 
nel suo posto al Corriere Mercantile 
0 rettlScaro la .notizia. 

Il Lanza rifiutò e.non ebbe a sof-
.(rire alcun danno peróhè il proprieta­
rio del Corriere Mercantile, si con­
vinse ch'egli aveva ragione. 

S'impegna quindi una viva discus­
sione fra Bettola e Ferri circa 1 fa­
ngosi esperimenti fatti delle corazzo 
terni. 

Ferri sostiene ohe Battolo ingannò 
il Parlamento e l'avv. Lanza dice che 
il querelante avrebbe dovuta parlare 
alla Camera ben diversamente da 
quello che fece. 

La P. 0. ed il Tribunale vogliono 
conoscere dal teste il nome di chi so­
stenne essere stato lo Sbernoli me­
diatore del trust siderurgico navale ed 
il teftte, aostrettovì, dichiara essere 
questi li conlm. Cerutti, consigliere 
comunale di Genova. 

Il Cerutti verrà aitato, 
Sefjuono-i .teste; Lentini, Chiitppari, 

Derónomini,- imperiali, Baoóigaluppi, 
a Pio SMnetli, i quali fanno depo-
slzi'9ni„popo. slgniflcunti. 

"IL FRiOLI,, 
Giornale quotidiano della Dsmoorazla" 

ha stnbiiito le seguenti condizioni 

ABBOHAMENTO 
per il 1904 

Anno L. I 6 , ~ 
Semestre » 8,— 
Trimestrg » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gratuiti 
Ciascuno dei nostri abbonati annuali 

ftvrà: 

Un rìcGO eleganta e soUdo poitafoglio 
in cuoio fine e raso • a numorosi scom­
partimenti - per uomo o per signora • 
assortimento espressamente fabbricato 
dalla primaria Uitta |£. Vitturl di Milano. 

L'Akanaooo"'Leggateiiii,]„ 
ecUElas»:di lussa 

ricco volume illu|trato - edito dalla 
Società Internaxidnale per la Paco • 
tiratura oon copertina espresso per gii 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola con rAmmt&is$i;azioné inoltre con­
correrà a 

cinque gcàndì premi 
di eceèiaiioh^le valope 

MaooMsa da cueiie 
rotativa 'Wheeler q Wilson — origi­
nale americana — la prima marca 
del mondo, ' — Garantita per cinque 
anni (acquistata presso la notissima è 
premiata Ritta couoittadina T. De Luea). 
— PP0ZXO L. 9 7 8 . 

Interessi e cronacKe provinoiaii 
Le modifìdazioni 

La "Stefani,, 
Gli elenchi dei votanti nella seduta 

parlamentare dei 4 corrente, ti-asmessi 
dalla Stefani ai giornali — e non ret­
tificati poi, che si sappia; — contene­
vano parecchi errori ; eri-ori non l'i-
soontrati, affatto nei resoconti ed e-
lenchi particolari dei giornali romani, 
e di qualche giornale di Milano. 

Per esempio — à noto —i lu Stefani 
dava fra i votanti favorevoli, l'onor. 
Riooarito Luzfatto, e sopprimeva lout 
court, oome non esistesse o si fosse 
squagliato,- l'on, Glrardini; e dava in­
vece oome votante l'on. GUslavo Chiesi.... 
che si trova ai Benadirll! 

Questo, oome esempio; e cioè per 
gli errori che noi abbiamo potuto l i 
scontrare. 

Si tratta di materia, t\ pare, abba­
stanza delicata: del voto del deputati, 
che gli elettori hanno ben diritto 'di 
conoscere; e di errori ohe possono 
anche offendere e danneggiare politica­
mente : un deputato, prestandosi alla 

.mala fede dr qualche giornale còme si 
è veduto,. per esempio, a Udine. 

. Ora domandiamo al Governo e ài 
deputati elio aiutano, coi quattrini dello 
Stato, i buoni affari dell'azienda < Ste­
fani », se il Governa non abbia il di­
ritto di controllare un po' questo ser­
vizio; sussidiato, e> di '«Sigerà almeno 
che la Stefani rettifichi gli spropositi 
che commette per evidente inettitudine 
0 negligenza di direzione. 

Domandiamo, cosi, a titola di curio­
sità I 

E2 O - X O S I J T - A - I I L I I 
Ije cni ' tn d e l T o u p i n g . -^ IJQ fi-o-

quènti qd originali pubblicazioni (Rivista 
Mensile, Aaimorio, 0 nido Itiiiemi-ìo e Guido 
Toi'iatioiio, Carte Topografloo o Prorji'pla-
nimelrioi stradali) ohe il Touring dà a tutti 
indistintamente i suoi Soci (sono ora 38 
mila 0 pagano la mite quota annua di lire 
G), rivellino nel loro complesso lo sguardo 
d'amóre con cui il .possente Sodalìzio aii-
braecia tutte la terre della gran madre 
Italia, e va pili lungi. 

Ora, a completare la nitidiseima gran 
Carta Corogi'attca al l-.HOO.OOO, dello torre 
dal Bagno, ha intrapreso la piibblicazione 
della consimile Carta dallo regioni conlinanti. 
Eicevìamo ora un primo foglio ohe vìcavetsa 
è numerato quale quarto della serie ; ha ia 
copertina ologanta a fiuggastìva, e comprenda 
Trieste, Gori-iia, l'Istria, la Dalmazia, So-
guirà tra poco la Carta doi paesi svizzeri, 
poi quella dal Trentino, iniìne quella delle 
conflnauti zone di Francia. 

Vaggasl inquar>Ca paginiat 
NAVIGAZIONE GENERALE 

QiiolDgiO'rei!ionM'''d''oìo a tea z m 
— per uomo o per signota — (acqui­
stato presso il nuovo negozio di prefi. 
ceria-orologerla argenteria Italiao Ron-
Zoni in Udine, Via Mercatovecchio, angolo 
via Mercerie) — del valore di L. 100, 

i n . 

Basto moderno in terraGotta 
— già ammiratissimo, all'Esposizione 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
ghart di Udine ~ riproduzione di stu­
penda e ariginaiissìma. opera del gio­
vine scultore Camau.r, l'acclamato au­
tore di «Incanto». 

IV. 

per 
artistico e signorile — in metallo fine 
garantito — con posata per 12 persone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
Mason, Udina, Morcatonuovo, che ha 
rinomata specialità di,questi articoli. 

'y.... 

Il litiatto delia. Regina Eisna 
— grandiosa olaografla.finissima — con 
ricca od artistica oornico —. in grande 
formato. — Quadra e cornice acquistati 
pressa l'antica e premiata Ditta Marco 
Bardusco, Udina, Mercatovecchio. 

Tre premi semigratuiti 
pes tut t i gli alslio-aati. 

Un portafoglio o porlamonete per solo L, 1,75 
spedizioni compresa, in tal caso, dei 

due premi. 

LaBiiiaaliislrata"ffiFilIDLl„ 
del Valenlinis (Ed, Tosalini) per 

soli cent, 50 (0.65 compresa la spedi­
zione raccomandata). 

5 biglietti delia Lotterìa FrovinoialG 
dell'Esposizione 

pei* soie 4 lire 
Abbonamento cumulativo 

Da oggi a tutto il 1904 il 
GAZZETTINO COMMERCIALE 

il più diffuso e il più autorevole perio­
dico agricolo-commerciale ed industriale 
della Regione Veneta — premiata all'E­
sposizione di Udine — ohe esco a 'Vonezia 
in dodici pagine, il 1" e il 15 d'ogni 
mese — per sole L. 2,60. 

(Per le descritioni particolareggiate 
dei premi vedere V apposito pro­
gramma). 

p r e m i 1 p v e m i « o n o eHiiusii n e l l u 
^ ' o i r l n a t l c l .\4si$0'#.iw .̂ Ka&*«o Hav-
clufico l u ì l l v i ' c a t a v e c c b i o , 

Ii'Auinistiatore. 

ai progotto del nuovo Statuto 
ilei Rianioomi di S. Servolo e S Clsmento 

L'ultimo bollettino della Prefettura 
di Vonoaia rende noto che con lot­
terà 23 novembre u. s. furono comu­
nicato dalla Deputazione Provinciale di 
Venezia le modificazioni ohe dal R. 
Ministro doU'intorno con dispaccio 23 
corrente novembre N. 26068 SD-ltS-
85078 si propongono ai progotto di 
forma dello Statuto organico dei Ma-
moomi di S. Servolo e di San d e ­
mento in Venezia, compilato dal R. 
Commissario per la diaoiolta Ammini-
straziaue dei Manicomi stossi. 

Lu dette modificazioni furono con­
cretate dal Ministero nai tormini se­
guenti : 

1. Articolo 2. dallo Statuto —' il 
Manicomio, destinato alla cura e cu­
stodia dei mentecatti d'ambo i scs^i 
che si sono ammassi oon lo formo 
prescritte dalle leggi e dai regolamenti 
in vigore, é tenuto ad accettare i 
mentecatti poveri delle Provincie 
Venete, secando le norma di ciii al 
seguente articolo: 

Esso ò distinto in duo sezioni : eco. 
(oome nei testo proposto dal R. Com­
missario^, 

2 Soppressione dell'art. 3 del pro­
getto di Statuto compilato dal R. Com­
missario e sostituzione di quest 'altro: 
ecc. Art. 3 E' data facoltà ad ognuna 
dalle Provincie Venete di tener a sua 
disposizione nel Manicomio un deter­
minato numero di posti non maggiore 
parò di quello flssato nella tabella u-
nita al prosente Statiltói oppure di 
spedirò di volta m volta all'Istituto 
quei montocatti, che ad osse incomba 
di.mantonere. 

Nel primo caso le Provincie do­
vranno pagare le rette por tutti i po­
sti tenuti a loro disponizlono,' anche 
nel caso ohe ve ne fossero rimasti dì 
vacanti. 

Nel seconda caso il Manicomio poi 
tra rifiutarsi di accettare i mentecatti 
se non:vi fossero posti di3{ionibili : ma 
dovrà tenore nota delle domande prò-, 
venienti dallo Provincie, e darvi corso 
per ordine di anzianità di mano in 
mano- che rimarranno scoperti dei 
posti. 

Le Provincie ohe avessero dichia­
rato di tenere a loro disposizione un 
certo numero . di posti potrai.no ri-
nunziarvi, dandone preavviso all' Am-
ministrazioue dell'Opera Pia non' più 
tardi del mese di Giugno dell'anno 
precedente. 

'3, Articolo 0, — Nel Manicomio 
non sona posti gratuiti all'infaori di 
quelli mantenuti in forza dal lascito 
istituito' dal Doge Manin con (indicare 
la data dell'atto di fondazione) a fa­
vore (indicare la Città e la classa, dai 
beneficati, ò cioè - il fine del lascito.! 
e fruttante l'annua rondila di L 
(indicare la rendita desunta dall'ultimo 
conto consuntivo). 

4. Articolo 1. — L'Amministrazione 
dalla Pia Opera ha sedo in Vonezia 
ed ò affidata ad una commisaione di 
otto persona elatte, una per ciascuno, 
dai Consigli Provinciali di Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Ve­
nezia, Verona e Vicenza. I oomponenli 
della Comraiss'.on» non devono far 

. parte di alcuno dei Consigli provinciali 
del Veneto, Eisi devono inoltre avare 
la residenza in Venezia, salva cho le 
Provincie assumano a proprio cavino 
le spose di una medaglia di presenza 
per quelli che non vi risiedono. 

Eccettuato il caso di dotta medaglia, 
le funzioni dei membri della Commis­
sione sono gratuiti, 

5. — Sopressione del comma e del­
l'articolo 10. 

8, — Inserzione tra gli articoli 9 
e 10 dal progetto di queste altre di-
sposlz'oni : 

a) Le dalibaraziono dalie Commis­
siona devono escare proso eoll'iiiter-
vento almeno di quattro membri, ol­
tre del Presidente o di ohi no fa lo 
veci ed a maggioranza assoluta di voti 
degli intervenuti : 

6) l processi verbali dalle delibe­
razioni sono stosi dal Segretario e fir­
mati da tutti coloro che vi sono in­
tervenuti. Quando alcuno degli inter­
venuti si allontani e ricusi di firmare 
ne sarà fatta menzione. 

e) Gli amministratori che senza giu­
stificato motivo non intervengano per 
tre masi consecutivi alle sedute deca­
dano dalla carica La decadenza ò pro-
nunciatlva dalla commhsione, ed il Pre­
fetto di Venezia la può promuovere. 

7.° — Aggiunzione al comma 8 del­
l'art. 41 delle seguenti parole : i quali 
non costituiscono titolo legale di scarico 
nAi tesoriere se non sono muniti altresì 

della firma di un'altro iimministratore 
e dei! gnato iliilla Cumni' -sio-io. 

8." — laser/..uuu tra i'ai-i,. Il o l'art. 
12 della seguente di.iijosiziono ; 

Ogni dichiarazione, provvedimento, 
contratto od m generalo ogni atto ohe 
emani dalla Istruzione, dovrà oltre la 
firma dol Presidente averu altresì la 
firma dei Segretario. 

9-" — Aggiunta al progetto di Sta­
tuto d-;l!a ccguinto tuballa: 

Tabella dello Provincie a a lo 

ftJ 
4.7 (•) OS) (••) 
00 HO 
-«» «1 
08 8n 
08 Hfi 
4U oa 39 -is 
11. 1.') 

Statuto : 

Yeno'Ma 
Voroiui 
U d i n e 
Padova 
Vicenza 
Trovisi) 
Rovigo . 
Belluno 

(") Knmoi'o massimo doi posti rioorviiti 
alla timvinoio msUa 9e'/,iono raasohilo. 

("*) Idem nella aoziono.fciuminilo. 
La copia-autontioa della-lettera uffi­

cialo contenente le modificazlani pro­
poste dal ministoro sarà tenuta esposta 
par un mese nella Segreteria dell'Am­
ministrazione Provinciale di Vonezia a 
disposizione di chiunque voglia pren­
derne conoscenza. 

S< Oante le , 5 - Società operaia. 
{Frangar) — Il Consiglio direttivo 
della S. 0 . proiontando un progetta di • 
modifiche alio Statato sooiule, ha dato 
prova di corrispondere all'aspettativa 
dei soci, i quali, nelle elezioni generali 
dimostrarono in modo non dubbio, il 
desiderio di ringiovanire questo impor­
tante sodalizio. 

Le modificazioni alio Statuto sociale 
proposte dal Consiglio, mirano ad as­
sestare il bilancio, o ad evitare una 
probabile crisi economica, che sarebbe 
esiziale pel sodalizio. 

Speriamo chq queste ;nadiflche siano 
il primo passo verso ulteriori o radi­
cali riforme. 

6 dicembre —• Il Consiglio di Ieri sera. 
— Ieri sera ebbe luogo la. seduta del 
Consiglio comunale, seduta, perù, oon 
tra il solito, poco.... tumultuosa. 

Vanne approvato il reguiamento sa­
nitario 0 si deliberò d.i bandire li.'con­
corso al posto di medico chirurgo oon-
dotto, 

Giove Pluuia. — Non ci ha lasoiato 
in '..^tta la giornata un minuto di pace, 
si sospira il sole, 'ma l'aria scirocale, 
purtroppo non.dà buone speranze. 

B u l S i 6 — Risurrezione. — E' ri­
sorta, nuovamente organizzata, una isti­
tuzione che pareva per tutti morta. 
Voglio alludere alla Banda cittadina, 
la quale mercè l'aiuto di buoni pae­
sani e la cooperazione disinteressata e 
tenace dell'intero corpo bandistico, 
martedì 8 corr, darà trattenimento sulla 
piazza S. Stefano. Lo scelto programma 
e l'impegno con cui si sono accinti, 
danno affidamento di buona riuscita. 

P o r d e n o n e 6. — (Dafne) — Le 
sale della stazione. — Raccogliamo le 
lagnanza dai' viaggiatori e di..., tutti. Ci 
fu un periodo di tempo durante il qnalo 
le sale d'aspetto erano occupato dal 
conduttore del caffè. Ciò ha indispet­
tita giustamente molte persone le quali 
stimano e credono di aver diritto di 
accadere alle sale senza trovarsi nella 
convenienza di spendere in bibite. Ora 
la sala di.HI classe à sempre chiusa, 
né possono entrare i contadini che vanno 
all'estero! Essi devono rimanere ad in­
gombrare l'atrio od entrare nel caffè. 
Noi comprendiamo a sappiamo giustifi­
care molte cose.... ma non riusciamo a 
legittimare la permanente chiusura dai 
locali della stazione adibiti ai viaggia­
tori. Questa 6 una sconvenienza insù 
dita quando non fosse una ingiusta 
compiacenza. 

La conferenza Momigliano. — La 
sala della S. 0. nonostante il mal tempo, 
era stipata di operai. Fu rimarcata 
l'assenza, quasi completa, del pretesa 
olamanto intellettuale e delle signore. 
[| sig. Asquinì, presidente del sodaljzio,-
prosontò all'uditorio con garbate e con­
venienti parole l'oratore il quale, dopo 
avor reso grazio della gentile acco­
glienza e della cortesia del presidente 
entrò a trattare con forma schiettamente 
letteraria e con abbondanza di argo­
mentazioni tutte improntate a spinto 
serenamente domocratico, il tema della 
scuola popolaro. Lo spazio non ci per­
mette di riassumere come vorremmo tutta 
la vasta trama del disaor.so. Dopo aver 
spiagato come il bisogno del sapere sia 
una necessità sentita ed alla quale 
l'operaio non pui sottrarsi, disse e 
dimostrò come questa istrozione debba 
essere laica, L,>iica non nel senso dì 
antiroligiiaa mi di «areligiosa'), 15 

I qui, ricordundo il cuiicolto modorn? 



IL F R I U L I 

iitìlln assoluta iUtìi'dcHrjta poi suiiuo mo­
rale doli'iitfUJiono rnligiosu, vunne a 
coniftiiiii'e la obbi07Ìuitu avverdaria 
de!l*ossoi'e la rfìlìgionu unìoa t'orza IQO* 
dincatrìco dei E>eRtJm(jnti uniaoi- K39a 
(religione) rarla a secondo doi bisogni 
0 dello ooudìzioni auciali tanto cfio lo 
slesao (angolo mtiitra servi»» a legit­
timare un ttinipo i roghi e le peraeou-
zioni oggi si chiama ad l.ipii'are la pace 
fra gli uomini. Suooossivamente ricor­
dando gli Jndirjzzi ultimi del diritto 
oriminala e della pi^loologia disse essore 
la scienza consìgliatrice di bontà I pazzi 
un tempo percossi quali invasi dal de­
monio, oggi, dopo Io sviluppo dato dal 
Pinel e dal nostro Chlarugi alla pisl-
copatla vengono non solo follerai, ma 
curati oon amore ed iifletto dall'intera 
comunità L'oratore si trattiene poi a 
chiarire il programma di una souola 
popolare. Egli fissa tre rami d'insogna 
mento : Igiene, legislazione elementare, 
arte. Su oiasotino si ferma sviluppan­
done il contenuto. Finisce molto accla­
mato, plaudendo airnnions fra il )avo-
tore dei braccio e quello della mente. 
Mani bianche che strìngono mani nere: 
ecco l'accordo dol sapore e del lavoro. 

Movimento elettorale. — Oggi avrebbe 
dovuto tenersi un oomizio socialista a 
Torre Causa il tempo fu rimandato. 
Domani alle 14 nelle scuole ai terrà 
un comizio elettorale promosso dai so­
cialisti. 

Ciwì i la la , 6 — Qìohlarazioiie. — 
La corrispondenza insenta nel Friuli 
dì sabato 28 novembre u. s., firmata 
<un negoziante», non ò fattura del cor­
rispondente ordinario, ed anzi questi 
Ignora l'autore, e perc'ò non ci entra 
in proposito, uà direttamente né indi­
rettamente. 

Preghiamo anzi la cortesia dell'e­
gregio . direttore di, avalorare questa 
dichiarazioso corno meglio crede. 

A noi preme che si sappia, che cose 
di una corta importanza non vengano 
esagerato 0 travisate, come ha fatto 
quul sig. « Negoziante», se negoziante 
veramente è, per p'ij affibbiarle alla 
paternità del corrispondente ordinario, 
come ha fatto ieri il FO'U/njulii. 

(Non possiamo in/alli ohe attestare 
che ta corrispondenza in parola à Ai 
un negoziante aividalese, e non del 
solerte nostro corrispondente ordina­
rio. ~ N. d. R.) h 

LA buona iiaa i sfumata. — Ojpo 
una matura riflessione i promotori si 
diiturraìnarono ad abbandonare l'idea 
di allestire il Pranzo di Natale per i 
poveri, e.principalmente per la ristret­
tezza del tempo. Per un altro anno, 
beato chi sarà a trattare la gentile 
idea. 

L'orario Sorrovìario. — Col I" di 
gennaio seguiranno dei mutamenti nel­
l'orario dallo linee ferroviarie. Noi spe­
riamo di non essere castigati. 

Concerto di beneficenza. — Il con­
certo di beneficenza venne protratto 
alla aera di martedì 8 oorr. ed avrà 
luogo solla sala dell'* Albergo al Friuli » 

, anziché io Teatro. L'esitu, aiiuhe Soau-
ziariamente, pare assicurato. 

Giubile;eiane. — Fino dal 1" del oorr. 
mese l'egregio sig. Venier Giuieppe, 
segretario dell'Ospedale Civile, si è ri-
tinito, per conseguire la meritata pen­
sione. Nella sua lunga carriera arami-
nistrativa fu lavoratore instancabile, 
ligio ai SUOI doveri, onesto 9no allo 
scrupolo. 

Noi, riconoscendo che l'amministra 
zione ila perduto au ottimo fuoziosario, 
anguriamo al sig. Veoior un lungo e 
l'alice riposo. 

Gentilezza regale. — Santa Darl, al 
Uova della Scuola Normale di S Pietro 
ai Natisene, appassionata della storia 
patria, ebbe l'idea di scrivere alla re­
gina chiedendole un testo di detta storia 

L'altro giorno la rispose la dama 
di aorte uai'cbt.sa Ciilabrmi, inviandole 
una splendida edizione illustrata della 
stana d'Italia 

UHINE 
teU/ìtna <Ul Frìtili ptirta il numsro 9tt* 

Il Crottitta iatlimùiiziùne del pubbliao ir 
V/^io dalla B gli» iÒ gì». « dalU tS ali) iS) 

I i ' o n o i n a s t l c o ^ Ooniani 8 dicembre 
S. Imola, i 

E f f e m e r i d e • t o p i c a 
7 Moemìyri 1610 — Da uri dòotiBiento 

intorno a Gorioizza oonsnltttto dal Fabris 
(«Monografia 4eliilistDetto di ..Ciodroii?»» 
pag. 23J risulta ohe detta frazione del Co­
mune di Oodroipy ebbe a prittcipìo oomuao 
la stìrle con Pozzo, ,. ': : . \ : ' / -̂  

Un'atto— poinj)ilà.tP a S.ogi;a(ÌQ, - - prqva 
elio il co, Baimqndo della 'Tòrte aveva 

'vaiiiiuto il 7 diòémbre:l.C10 ad BustaOoMo 
Bndio medìéo; oaTtHieta .di- Belliino e iiobile ' 
udinese,, alcuni; beni, e la ' glurisdiziqné 
delle villo dirGiadisbutta 0 Goriaizzà jais 
prezza di ducati .2000, Se jiiediòhiart sod­
disfatto, od aggiuìiaó di ave?. investiti tali 
toni a titolo feudale. > ' • :• 

Per chi riceve Giornali 
guanto madàìtaa*. 

L'abbonamento, non avoudo bisoffuo 
di im cou^ratto soi'itto, è aempve pxe-
Hnnto quando colui cui s'inviat il gior­
nale lo ritiauQ asusia indugio ; citi ri­
tiene più n,nmori dello stesso. giornale 
g t^u^^o ^ pagarne l'abbonamettto, 

Il di iiiistri coaiti 
F R I U L A N I 

da darsi agli Stabiliin'enU Hi ta r ì in Odino 
fContiniiazione v. nurnew di ieri). 

Uopo queste strepitose .vittorie la 
liepubblica 'Veneta, grata per la sa i ' 
vezza della Patria a merito del Savor-
gnan, lo creò Snna^ore, od esso andò 
a Veno2ia. Kbbs la nomina di Creaeriil 
Collaterale o tu alla presa di Viceni|i 
e di Montagnana. | 

Zoformalo ciie un numero.io esercito 
ìuporiale di nuovo minacciava il Bel­
lunese ed il Friuli, fu posta al comandb 
di dieci mila fanti ed impedì l'invasiono. 

Nella guerra del 151.1 gli imperiali 
occuparono quasi tutto il Friuli, menb 
Marano, Gradisca od Osoppo. 

Oiroiamc si ritirò lassù, ad 03opp(|, 
ivi pronto coi suoi a rintuzzare il oa-
mioo 11 quale invano .ne chiese la resbi 
anzi dal Savorgoano ebbe rispostaj: 
« ohe esso amava e serviva la patria, 
« ch'era devoto e fedele alla Veneta 
< Kepubblica e piuttosto che cedere e 
«mancare alla fede sarebbe morto». 

Si'Imperiali ritlraronsi, Oirolamo il 
recò a Venezia, ove fu riconfermato 
Senatore con un numero straordinari > 
di voti ed iavsstito della giurisdizioo Ì 
di Palazzolo. 

In quel giorni I francesi averani 
chiamato gl'imperiali (ohe avevan > 
occupato una parte dei PViiili) e.quel ì 
si avanzarono prima sotto Treviso Ì 
quindi sul Padovano; allora le trnpp) 
Vuoste eoi Savorgoano rioocupardno : I 
nostro territorio 

L'anno 1512 passò senza gravi vii-
Geode, a cosi Suo agli aitimi dell'anno 
1513, quando, Cristoforo Frangipane, 
col tradimento di un prete, s'impadronì 
di Marano ; fatto questo che fece rÌH0> 
ooodere furiosissima guerra fra I Ver 
neti e gli Imperiali. — Le vicende fu> 
rono varie, ma in ultimo lo milizie 
Venete disordinate e vmte, lasciarono 
il Friuli in balia dei Tedeschi, i quali 
io saccheggiarono da per tutto. Iil 
quella terribile contingenza, il Savorr 
goano, non lavondo modo di far altroj 
ai ritirò per la seconda volta ad 0.ioppo, 
e provedendo che la lotta sarebbe stata 
lunga e terribile, perchè viva era nel 
nemico ta brama di prendere lui ed il 
Forte, nel Febbraio del 1514, si ac­
cìnse alla disperata difesa del Monte 
e con esso della Patria Non tardò il 
Frangipane a gittarviai d'intorno e ad 
assediarlo, col fortissimo suo esercitd 
imperiale. L'assedio durò '15 giorni, là 
lotta, accanita e terrìbile fu di giorno a' 
di notte senza posa, gli assalti degli 
imperiali si seguivano quasi senza treguif 
contro i 700 difensori ohe diedero 
prova di miracoloso, inaudito valore^ 
ad onta di privazioni grandissime. 

Le storie sono piene di notizie di 
quella epica lotta, ed unanime l'ammi­
razione dei contemporanei scrittori di 
quei fasti verso il Savorgnano, chiamato 
il < nuovo Fabio Massima » perchè' 
temporeggiando diedo modo all'esercito 
veneto di avanzarsi. ' 

Un assalto generale al Monte ed al' 
Paese sottostante dato da tutto l'eser-; 
cito fu per gli imperiali disastrosissimo,' 
aicchà essendo stato il Frangipane an-' 
che ferito ed avendo avuto notizia della 
rapida avanzata dei Veneti, in fretta 
levò l'assedio ed in disordine prese 
la via della Pontebba. 

Fu il momento per Savognano. Scese 
con straordinaria celerità coi ,suoi ar-j 

,matl dal Monte, e mentre la c'gvalleria| 
Veneta aorvenuta inseguiva il nemico, 
Oirolamo ragginose rapidarneotagl'impc-' 
riall fra le strette de monti ove ginnse por' 
vie tortuose e difflcilissime Due volte Ai; 
seguito lo sbaraglia, lo batte, gli toglie' 
tutto il bagaglio, porta via ad esso 8 
cannoni (trofeo di poi in Piazza San 
Marco) e lo stendardo imperiale. NB. 

Questa nuova vittoria ebbe una eco 
in tutta Italia, ed il Savorgoano fu con­
siderato fra i migliori capitani del­
l'epoca. 

La Repubblica, grata della fedeltà, 
del valore e dell'amor patrio di questo 
illustre friulano lo ricompensò ancora 
(oltre alla già data giurisdizione di 
Palazzolo), col dominio di Castelnuovo, 
l'intero possesso di Osoppo, coi beni 
del ribelle Antonio Savorgnano, colla 
Contea di Belgrado, in tutto con 15 
villaggi, col titolo di cavaliere, e di­
pendenza solo dal Consiglio dei Dieci. ' 

.Inoltre in memoria del fatto venne 
coniata una medaglia in bronzo. 
Girolamo ebbe dallo é suo, mogli (della 
•Torre, Tron, Malipiero e Canal) 24 
figli; 0 per la famiglia fu amorosissima, 
istruendo e facendo Istrnire completa­
mento ì Bglì dei quali — tre — Ger-

NB. — NoU'otlobre dol 1807, quai do 
I^iipoleono I ritornò in ll'riuli, il Podesift 
di Osuppo, al nomo di quoUa Oomntiitìl, 
f.;oe dono all' Imperatore o ilo dolio storico 
Stendardo; doplorovolo utto, perdiè privò 
il Triuli dì un ricordo dolU gloria di Su-
vorgnan e della Patria e delle disfatte* 1 
dell'esercito imperiale di Massimiliano I. I 

manico 1°, Ouilio 1°, o M>iriu, 'livenuero 
illastri condottieri, insignì ingegneri 
militari e scrittori celebri in quelle 
scienze e costruzioni. 

Mentre era a Venezia, dopo SO giorni 
di malattia, mori il 30 marzo 1520 

La sua morte fu un lutto per la 
Kepubblica e per la Patria del Friuli, 
e la sua salma, come esso aveva ordi­
nato, venne trasportata ad Groppo con 
grande solennità. 

Morando lasciò 7 maschi o 6 femmina. 
^Girolamo fu istruitissima, anche 

nello scienze, .icrisso un'opera su 
< Carlo Magno e le sue guerre* che 
andò perduta;.ma gli scritti importan­
tissimi rimasero, e sono celebri le let­
tore al Doge .ft Signoria di Venezia, 
nella qiial'.,-oUro la' devoiione verso 
il principe e verso la Patria, risplen­
dono i suoi consigli. Scri.ssa .inoltre 
sul modo 'di 'difèndere lo ,^tata dalle 
invasioni n'eml'oho dalle'alpi.Cada.rine 
fino alle estremo Giulie, e' lasoìd ,un 
importantissimo .memoriale sul famóso 
assedio di Osoppo, 

Uomo meravigliosaraonto dotato di 
grande Ingegno, era inflessibile contro 
coloro cho non amavano la patria; 
carattere termo e leale ebbe l'ammi 
razione anche dai nomici. 

Il Gianotti che ne scrìsse lu vita in 
modo ,^n)ijRbile, e :oho lo., tfotiphìte. di 
persona,- fra lo piii minuziose descri­
zioni della vita di Girolamo, e cosi 
dice in un punto di questo Eroe: 

« E' certo che egli era dotato di 
« cosi gran forza d'animo e d'ingegno, 
« che parve nato a tutti I gradi e oa-
« riohif.i.nei- -.quìaìi iVeUÌTail/àiJoperato. 
« OMdéi sé''-tu' risgìiàrdr m lui non 
«tanto le operazioni sue quanto le 
« diversità di esse, il procedere di iui 
« nel maneggiarle e tutto l'istituto della 
« sua vita, troverai ohe a questi pre-
« sidli ohe aveva avuto dalla fortuna 
.« erano uniti tutti i doni della natura 
« e gli ornamenli dell'arte. Imporocohè 
< egli ebbe grandezza d'animo, desti'azza 
« iacredibiled'ingogno, perizia dì guèrra, 

:-;eOimglio iii'ti;;. '«oalnmi 'amabili, 'iibe-
<ralltà.si.ng9.lare, tpagniSoenza nei pub-
«'blioi EÌpparèaolii, ' avidità di giori» e 
«dottrina quasi uoivqrsale e profonda, 
« aiutatifjij^jnyravtgli^psjivl.^loquanza ». 

Ed è a'quastp grande friulana 11 quale 
ripatiitamente ' ebbe a schiacciare la 
Inaòlenz'a Imperiale degli eserciti . di 
MassimiliaoD (da poco tempo mopuman-
tald con vera provocazione su terra 
italiana) ohe il Friuli ed, ,Ud.ino-j^opra 
tutto, dovrà erigere lo quella località 
della Proviooia più indicata u.na 3i^j:ua 

;chgi!<"Ì«o'''li |.'.';|'ll>MrSjjig)!!B>iri?»?.aii,9S il 
gi-àndè "patriòta. 

Leonardo Andervolll. 
t acque a Gaio di Spiiimbergo il 3 

Maggio liìOS; giovanetto udì ' lo iStre-
, pìto delle armi franco i,taliane contro 

'"gli aiustriaci. .Forte, gagliardo e beilo, 
studente a Venezia, lo ohia|navano il 
biondo'.-^lì<^.llo: •••; ;;"";:; 

F'n d'iógog'no assai versatile, pittore, 
meccanico, «bìmìco, scrittore, incisore 
e soldto a Io tutte queste svariato ap-
plicazìoDl si distinse assai. 

Allo scoppiare della rivoluzione del 
48, fu subito eonosciuto uomo di va-' 
loro, ed ebbe il comando dell'artiglierie 
nella memoranda l'esistenza di Osoppo 
di quell'anno,!? fp;làiJTJrifj^rovTidenza 
della guàriìì'gióné del Fòrte e del sot­
tostante Paese,' ove la memoria di lui 
restò vivissima per la sua bontà, por 
la generosità dei suo! atti e per l'e­
nergia avuta durante quell'assedio, nei 
giorni dell'assalto, degli aiistrigci e 
quando il nemìoo' baml>ardò il Forte 
ed •in.oflndiòlil.iPapsé. [•'' 

Sssà'^i il -Forte oli 'O'sòppo — per 
assoluta mancanza di ogni mezzo di 
resistenza —, l'Andervoltì con gran 
parte della guarnigione, avuti gli onori 
militari dal nemico —andò a Venezia, 
ed ivi a quell'assedio ebbe lodi, 
. Caduta Venezia nel 1849, rimpatriò, 
e SÌ! otsonpb de: snoi lavori ci delle sue 
Invenzioni,.finché, suonata l'ora della 
risiiossa,. etnigrò.. in K^ijiappte,, q pel 
l'860;'a'Gétiova',e'ivi falsèva^'arfe dì quel 
grande Comitato che organizzava i vo 
lontari che — in mille — da Quanto 
partivano .con Qarih.sildi. per la;,'Sioìlìa. 

L'Andervoltì vi andò colla seconda 
spedizione, e raggiunse il .Dittatore a 
Palermo, seguendolo io quella gloriosa 
campagna; finita la qualo,. Leonardo 
entrò.'pell'eSeiiQltoljna«ltìnala .ì'è(i,':'ibbe 
il comando succes.siyanient,o di pareochia 
piazze, •.. • • 

Colpito.da febbre miilarioa T-acqui­
sita durante il soggiorno milic^ro a 
Mantova — si,ritirò a Oalo.'ed ivi poco 
dì poi, nel 2 Ottobre 1867, mori. 

Ebbe parccohie, anzi molte onorifi­
cenze militari a c'ivìli', dalla Repubblica 
Komana, dal Governa Veneto, dal Go­
verno Nazionale, da Accademie ed Isti­
tuti scientìfici di Torino, .Venezia eco. 

Lasciò molti documenti relativi alla 
difesa dì Osoppo e di Venezia, ove era 
ooU'amioo SBO' Cavedalia (Ministro que­
sti della Guerra e Triumviro), a spe-
cìalmento lasciò nn importantissimo 
Diario della difesa di Osoppo,, memoria 
o-bo non fu pubblicata. 

Quest'uomo dì valore singolare, co­
raggioso e: generosissimo ha lasciato 
nei Friuli.:un .ricordo indinienticabile. 

(Continua), 

Notabene 
E' nolo ohe venerdì ;l Oiomalc di 

Udine, nel rifoiire i voti dei deputati 
friulani, assicurava cho l'on. Girardini 
si era squagliato per non dispiacere né 
al Ministero né all'oo. Maroora, ecc. 
eco. e commentava velenosamente come 
sa ohi ha letto. 

E' noto ohe invece l'on. Girardini ha 
votato come gli soggorl'a la diritta 
coscienza, coti dolore separandosi dal-
l'oo. Marcerà — come già dal porlodlco, 
ohe no interpreta il ponsierot ben s'in­
tendeva fin dal giorno della soluzione 
della crisi — contro il Ministero, 

Bl' Doto ohe tale voto — non figu­
rante, per evidente errore materiale, 
negli elenchi della Stefani — fu re­
gistrato, per esempio, dal .fVi'ii/i',1 dal-
Vltalia del Popolo, dalla Tribuna, e 
d&i Giornale d'Italia.' 

Kra donquiie lecito —. • tiebbene al 
trattasse del Olomale di Udinei di cui 
sono noti i sistemi — aspettarsi in 
questa caso, tr,tttandosl di notizia falsa 
e di oommento Iniquo, una rottìflca. 

Era da supporsl cho tale rettifica 
fosse ritenuta — se non onestamente 
doverosa, per senso morale — oppor­
tuna, per senso di abilità, per rispetto 
a sé stesso e ai propri amici, da parte 
del giornale. 

libbone, no. — Nessuna rettifica, nel 
Giornale di Udine di sabato. Anzi 
una sco.ncia parodia ohe piuttosto rin-. 
calzava l'iniquo commento, trasforman­
dolo in conscia e valuta calunnia. 

Noi rileviamo ancora una volta che 
questo è il sUtonia dèi giornale, della 
Ditta, e del partito. 

Si, del partito; porche se il Friuli 
une volta sola adottasse contro gli av; 
versar! quel sistema, della notizia falsa 
e del commento iniquo, rifiutandosi 
alla rettìfica, non uno dei suol amici 
mancherebbe di levar la voce a pro­
testa sdegnosa, di respingere il giornale 
e chi lo redige, vergognando»! dì aver 
qualche cosa in comune. 

Questo sentiamo di poter affermare, 
con sentimento di orgóglio, del partito 
domooratioò udinese. 

E però avvertiamo ancóra una volta 
i moderati che un partito ohe tollera 
— sia pure soltanto tollera — un gior­
nale uso a tali metodi e sistemi, è da 
ritenersi disonesto e''disonorato. . 

. di lairori fanmiiiili 
Sono esposti da sabato — e ' rimar­

ranno esposti tutt'oggi, per la solita 
mostra mensile — nella Souola dei mer-. 
letti a ftfMOr.in ;v;(à Treppp ^num. 7, i 
bellissjrpi-èrbdótti''di questiì'apprezzata 
industria femminile. 

Sono pure esposti alcuni lavori cbe 
il costituendo sotfc-Comitato udinese 
della Società anonima cooperativa tLe 
industrie femminili italiane» ha rac­
colto pai- spedirli alla Sede centrale di 
Roma. 

Lo scopo di questa Sooietà è di pro­
muovere e migliorare il lavoro femmi-
aile con criteri ispirati ad un sano in-

> dirizzo artistico industriale^ e di orga­
nizzarne il commercio in modo icbe lo 
lavoratrici p()s.sano, godere nelle mag­
giori proporzioni possibili dei frutti 
dell'opera loro, 

A..Roma la Società tiene il deposito 
.0 lo spaccio.principale di questi pro­
dotti, ohe tanto ammirammo anche alla 
nostra Bsposizione regionale; e che ci 
hanno dimostrato come in Italia fiori­
scono ancora nella,mani femminili le 
gloriose tradizioni dell'arte. 

In molte città italiane si fondarono 
sotto-Comitati di questa provvida So­
cietà; a vedremo in brpve tempo as­
surgere, ad importanza anche- quello di 

.Udine, dove, eerto non mancano.esecu­
trici abili e di buon gusto, e signore 
che sanno dirigere il. lavoro femminile 
a forme industriali, elette. 

La cosferaiiza del pM p s t s 
Sabato sera al Sociale il prof. T, I. 

D'Aste tenne l'annunziata lettura. 
Ci rincresce dì. non poter dare là 

diffusa relazione, con impressioni entu­
siastiche, del nostro incaricato Siamo 
ìa troppo gran baruffa con lo spazio. 

Riassumiamo:.folla in tutto 11 teatro, 
loggione Compreso (brari i nostri popo-
laniì).... ed eccettuati i palchi;.forte vi 
brazjone dell'uilitorio, specialmente'agli 
scatti delranìma patriotica e ghibellina 
di Dante; schietto .sacóessa pel. dotto 
conferenziere. 

Con qtiale, e col. Comitato «Pro In­
fanzia «, ai congratuliamo. 

Camera liel Lavóro di Um e> froYiniiia 
I lavoratori dal Libro i' 

La Commissione della Seziona nella 
seduta di ieri portò a compimento il 
sao mandato , circa la revisione dei 
conti ed il disbrigo di altri affari e 
deliberò di convocare l'assemblea dò! 
menica 13 alle ore- IO. 

In questa assemblea sarà . discussa 
anche la taHffa dei salari. 
— . .: '^iti mm ,, 

j p t o o o m p o s t a . 
h. L., S. Giorgio: ricévuto; utilÌBsimi; 

gta'àc. — Corrisp. Bnja i Aoconaentìamo. — 
Q\ ]?., 8. ftiot di Manganò; à domani. 

— X,'- Segnàooo ; ideili.' ' ' ' ' 

Esili dell'assamtiiea 
•leali inoesAflinti Minimal i 

S»©r l a veri tà , 
Ricovìamo : 

Preg. Signor Direttore, 
Lessi sul suo pregiato giornale nel-

iarticolo • Intitolato «L'abolizione del 
catoqlitsmo nelle scuole » Il mio ,pome 
Jra; quelli.jl6ì;m«e«rl' ohéipSHa^ono a 
favore.della .abolizione, dall'istruzione 
religiojDi^tlelle sosolé.-Se davvero avessi 
portato anch'io in campo ragioni ohe 
altri portarono contro questo insegna­
mento, non avrai nulla a ridire, dlchl». 
randomi sempre responsabile dalle pa-
role ohe m'escono dal labbro, ma per 
amore dì verità desidero ripetere le 
pochissima aose ohe dissi rispondendo 
ai oolleghi,- perchè si possa giudicare 
se questa sono In favore dell'abolizione 

Ad «n collega ohe come argomento 
contro I insegnamento del oatecbismo 
nella scuola portava il fatto che ai 
ragazzi riesce difficile impararlo a me­
moria e ohe perciò non lo studiano 
volentieri, risposi non essere questa 
una ragiona.-abbastanza ' pl&nsibile^ed 
aggiunsi che anche la tavola pifagoi*lca 
è noiosa e non tanto facile a digerirsi 
eppure si obbligano 1 rdgazzl a studiarla! 

Ad una collega, olia disse: «Al ««-
nitori so si momento dell'iscrizione 
non si:faoeaje formale domanda, Uon 
verrebbe I idea di chiedere l'istruzióne 
religiosa», risposi: - Non la ohiedono 
perché molti intendono che a'Itapar 
tisoa, senza bisogno di domadirare, some 
SI faceva prima d'ora. " 

In un altro momento' dissi: Se -ba­
stasse ohe r istruzione religiosa fosse 
puramente istruzione e notf educaiiofte, 
Bl otterrebbe lo scopo, jpreséiitando al 
ragazzi dogmi, senza splo^fSÉloni ad af­
fidandoli alla loro memori*. Questo ho-
t r e b b i o faro anche persone inoompe. 
tonti. Le spiegazioni toccherebbero poi 
in chiesa al sacerdote, il quale forse 
saccontenterebbe d'illustrare la parte 
materiale appresa nella scuola, quella 
parte oh egli confessa di non pater 
ottenere. , " 

' Questo io dissi e non una parola dì 
più Non mi pare d'aver parlato con. 
tre l'iistmzlone. religiosa. - ! i; 

- « 
• Dagli argomenti suesposti, di tfeaàona 
importanza, si può arguii-e chó'io ii'òn 
andai ali adunanza col proposito dì'sol-
levare la mia ppvera voce in favbre o 
contro, ma ohe risposi a que^tioùl mbsse 
da altri, esjirlmenda pensieri sorti' al 
momento. 

Del resto al quesito proposto dal-
Iegregio assessore: Se sì créde utile 
mantenere l'istruzione religiósa' nella 
scuola, diedi II mio voto negativo ' co­
me'la maggior parte dei colleghi'per­
chè in coscienza sentivo e sento come 
diise benissimo l'egregio Assessóre', che 
Il oateohiaino, imoarllto oòm' é oàal 
nella sottofa, è daniiooo all'Isiruilone 
e alla religione. 

E chi à veramente cristiano, deve 
soffrire, vedendo non bene insegnata 
la propria dottrina, poiché gVinse-
gnant:,pur essendo cattolici,, aòmno 
non essore idonei à tale insegnaniento. 

Quanto a morale, a basa più'q meno 
religiosa, a seoonda dei principe di ohi 
insegna, la soaola deve fardo sàmVre 
e lo fa in tutti i motnenti, nell'inse­
gnamento di tutte la materie, ispiran­
dosi alle massime del Vangelo di Cristo. 

Non aspetta certamente di coltivare 
il sentimento religioso nell'anima degli 
scolari in quella meschìnìssìma' ora 
settimanale destinata al catechismo 
totalmente Impiegata, ad' aóoertarsi se 
la numerosa scolaresca abbia imparato 
a memoria le dUe.'o' t re risposte asse, 
gnate e a rimproverare quegli 'àlunhi 
che non sono riusciti a (locarsele in 
mente. - • • . . . . :i/" 

Certa ch'Ella gentilmente Vorrà dar 
posto a questa min. La ringrazio. 

Anna CoUerli. 

Della prima, parte della lettera, in 
CUI la egregia scrivente chiarisce la 
parte da lei presa alla disonssioUe 
prendiamo semplicemente atto, come di 
dovere. ' 

- Dalla seconda, prendendo atto,' rile­
viamo come dunque sostanzialmente 
la stessa egregia scrivente, sig," Ootterli 
convenga, del tutto, nelle deduzioni a 
nella conclusione della grande-magfio-
ranza dei suoi colleghi (a- abbiamo 
la soddisfazione-dL.redere in esse la 
conferma delle-nostre) e > come logi­
camente se, ne .ooncluda ropportunità 
dell'abolizione di quell'insegnamento.-

Sì parta dalle convinzioni dj ohi non 
-vuole a,basa dell'educazioue del suoi 
figliuoH la religione cattolica od altra 
confessione; o da. quella di chi, come 
la maestra Ootterli, professa e profon­
damente sente le credenze cattoliche 
— convinzioni del pari rispettabili •~; 
oome ben si vede sì arriva alla stessa 
eoBplviaione: l'insegnamento t<èUgiaso 
non-è compito della.Souola pubblica 
e.del.maesirapubblieo, «so della chiesa 
e del prete; idonei e competenti questi 
quanto quellLinoD'IsuSono. ' 

Ebbene, questa è appunto la nostra 
tesi ; od è la tesi dei oonsigUeri cho 
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prcinaMofA la rnnjlone noflunr/lat» ; ed è 
Ift h.ìì dsU'ajsessoro Francoschi w ; nd ò 
la tasi della maestra Ootterll, credants 
profnaaa. La quale tesi noa eaclude 
ohe poi ta t to . i ' insegnamento oonaervi 
re^vieo.^o&e-dol sentimento rel igioso. 

N é Tarrebbe — 86 anohe fosse ao-
aettablle (e uoa è) nel oarattero e nelle 
taaiiotti delta asuola — i'espsdieate 
dell'intrusione del protei nella scuola 
por questo spooialo insegaamunto ; per­
chè maoabereiibe . l'altro elemento es­
senziale: l 'ambiente: la ohìoua. 

Il gridare ohe l'abolizione dell'inse­
gnamento oatechistioo nella scuola è 
atto ostile alle credenze religiose, è 
un BO&sma.. 

L'affermazione ohe l ' insegnamento 
religioso spetta escluiiiTamente al prète, 
in chiesa —: e naturalmente, per ohi 
•»uole, ai genitori , in oasa — è rigo-
rosameatp tecnioa ed obbiettiva, e ri­
spettosa per tutta lo fedi. 
. So 1« scuola arease il compito di 

questo insegnamento, dovrebbe anche 
fgpne-materiik d'esame. E d ' è noto che, 

1 p e r l s g g S i ciò noin ai può. 
: Sic Mtfterìà d ' e sad»» • inTOce, ginsta-
mente, ne fanno la chiese; le quali in-
faiti''diin'aiuuèttòdO ai riti e alle con-
aacraiioni ohi non risulta edotto suffi­
cièntemente nelle rispettive dottrine. 

Se si vuol discutere' in buona fede, 
e i .dimoatrì; 

' ' S h e ir Comune ha funzioni ecclesia­
stiche, e non semplicemente ammini­
strative 0 c ivi l i ; 

ohe la Scuota oomunslo' è Scuola 
d'indole (;qnfeisional.e; 

';'i'«&«f'l4 Jdtjo la è ambienta adatto a!--
l' insegnamento religioso confessionale; 

ohe il docente, quale esce dalle Soaole 
I<(ormali, ha le attiti^dini e la prepara-
ztona a tale iniegnamento ; 

che i l docente^ come libero cittadino, 
non può sentirvisi, per libere convin­
zióni snoi.à^àólutamente inadatto; 

che finalmente l'insegnamento reli­
gioso confessionale scoiastioo. quale 
oggi funziona ^nè diversamente può 
fanzionars), dk buoni rlsnltati. 

, (jisesto semplicemente è il campo se-
, gnato ad una seria e concludente di-

aousBìone. 
' ', Limitar^, a gridare, pome fa il Cro­
ciato, cbe si vuol « scristianiizare » la 
.sonola - ^ ohe Franoesohisis è 
Nerone, .Tangiskan, Caligola, bevitore 

" di :9»nBpfe' fltoa.no ~ ohe la maestra 
•jGpftàrTi' p'sriàndò, dall'assessore, Fran-

.. oeeshiaie non deve usare le torme del le 
persone' bene educate rerso le persóne 
'rìstiett«(biji;'~\»hi_ ti ,«ior.pcLjnainistralé. 
ndin'eae",'^ composto di vili, aottomossi 
« òhi sa quali « imposizioni....» Via, non 
è nò discutere né, tampoco, ragionare I 

'R168J[(iafStó'!'at»m9ne —. troppa,ta,rdi 
pislr.'is','pubblicazione —r una lettera 
deirassessore avv. Franoesohiais che 
confusa l e a c o n s e . 

Ml'àÉÉiuM'm^imk religioso 
htita l i o t r e scuola elementari 

La Oommlsgipne eletta giovedì dal-
i 'Assemblej jilfi inaestri —, nelle pei*-

'• aone delle'' 'signorine Driussi e Mu­
raro e . ,dQÌ.s igg. Cappellazzi, Tonello, 
B'aldisser'a, Òmet è Mi^otli — con l'o 
ibcarico di concretare in un ordine 

' del g iorno i criteri io omaggio ai 
quali il catechismo devo essere tolto ' 
d^lla '^cnolq e riservato alla Chieda, 
tenne ieri , nella direzione delio sta­
bilimento scolastico di v ia ,de i Teatri, 
•UBS.}>Wa4«U';'nMtrattasi:•. dsU,? 3 3 0 

alia B.30, 
jÌ*or,di-n6 .;del giorno. ,di cai., sopra 

, 'varine" ctopó.'matura'. ,dis(juss(ona, ap-
•;,provato.~ 
.' i £ ' una dettagliata illustrazione dei 
: 'concetti .dete.rminanti là nota.óivile vò-
: t a ^ ò n e •-iii giovedì ^contro l'Insegna-
; mento ciatéobfstico nelle scuole. 

.V.errà'.:i>ri)9èntato oggi stesso all'us-
: se^sp^a Frapcesqhinis, ma non sarà reso 
' pubblioo c h e dopo ^o ^yolgimeato della 

nota interpellanza -consigiiare sull'in­
segnamento rel igioso. 

Il Circolo '^Antonio Andreuzzi,, 
Ieri alle' tre ebbs' luogo-t 'annunziata 

aedut^ .dell 'Associaxione Repubblicana 
Friulana * Antonio Artdreuszi». 

Venne:'Bpppovato dopo ampia discus­
sione lo iStatutorRégblamento. 

S i i ) ^ s ò , , poi alia. nominA del. Comi­
tato direttivo, composto di satte membri: 
quattro residenti in città e tre in pro­
vincia. 

.f^rinaa 1 di. sciogliersi l'assemblea e-
mise iiD'-TOtodt' plaaso alla propasta 
coosiglìitre' per' l'abolizione de l ' oate . ' 
chismo nel le scuole ed alla sostituzione 
dei preziosi « Doveri' dell'uomo » ài 
Mazzini all'odierna famosa dottrinetta. 
, Sii plaudl; .pure all'iniziativa della 
Cooperativa opera ia di consumo per 

. ist i tuire' un -iór'iio Cooperat ivo, 'primo 
passo alla des'derata municipalizzazione 
del panel 

Infine si votò una protesta contro 
le violenze tedesche d'Innabrucl:. 

Un foptunalo 
Fu ieri dalla Ditta Gambierasi oerto 

D'Antoni di Fagagòa, ohe, con una 
cartel la acquistata dal Oambierasi, è 
uno dei vincitori della tombola te l e ­
grafica: 

Beato lui l 

li maltempo 
Il franamento In via Lavarla 

Quale giornata di inferno ier i ! — 
l e r l l E i giorni passati?!? oggl?Bs^U\! . . 
speriamo bone. 

Si bs già aotizla di gravi danni In 
Provincia dove & generale rmalatenza 
insolita, e lii giorno in giurilo p.ìi m<-
nacoiosa, di questo maltempo. 

In città oltre la oasa crollata l'altro 
ieri fuori porta Grazzano si ebbe ieri 
sera verso le 8 30 un grave frana­
mento in via Lovaria ; e fu ventura 
se non si ebbero a deplorare vittime. 

Soprastante al cortiletto dello stallo 
Pravisanì v! ha, in un torraplano del-
l'aiteiza di alcuni metri, un piccolo 
giardino del signor Dedioì, sostenuto 
da US veoshio e groiiso muragl iooe: 
l'antica mura della città, J. 

Bra da parecchi giol'ai "che- si era 
riscontrato un distacco del muro dal 
terreno; non si diede però — dopo il 
sopralnogo ed il responso di un mura­
tore — s o w e r c h l a importanza alla cosa, 
niun pericolo temendoi<i vicino. 

Invece, poco dopo le 8 , con enorme 
fracasso, quel muraglione precipitava 
sulla sottostante grande tettoia, schiac­
ciandola assiemo ai «otte ruotabiii — 
per nn importo complessivo di' appros­
simativamente dulie 4 alle 5 mila lire — 
ohe si trovavano sotto. 

P e r fortuna alcuna persona vi si trova­
va in quel momento; altrimenti ben mag­
giore sarebbe stata la disgrazia. 

Vnìoa vittima tu un povero gattino 
nmasto fra le maoerie 
• D u e inservienti del Pravìsani si tro­

vavano al momentp del crollo entro la 
vicina stalla che fortunatamente rimase 
salva ; si accingevano propria allosa ad 
nsoìre in seguito''ài primi scricchioli i : 
ma non fecero a tempo ohe ad aprire 
la porta, che l'enorme massa precipitava. 

La famiglia Pravisani-, raccolta allora 
tutta ii( suoiaa, s i fraaiissa di quel ro­
vinio uso! fuori spaventata. 

Figurarsi lo strazio di quegli infelici 
che si vedevano ad un tratto strappate 
alcune migliala, di lire. 

.Accorsero pure'SUl posto l'avv. G. 
Casaso la— proprietario della casa Pra­
visani e della;^òhia'dciata tettoia — l'avv. 
G. Oomelii ed il cav. Biirdusoa. 

Furono tosto chiamati i pompieri che 
accorsero con l'iag. Cantoni che. iniziò 
i primi asfa^gi,pei;;rodere sa vi fossero 
altri pericoli imminenti . 

Sópraggiunse. intanto l'assessore Gu-
dngóelloitfhe ripètè'tiii diligente ril ievo, 
in. seguito i l ' quale r^èitne puntellata 11 
muro dol la-otó- 'Pravisani . verso il di­
sastro. 

I pompieri lavorarono sino alle 10, 
indi ritornarono in caserma. 

I cavalli del Pravisani vennero fatti 
passare nello stallo del di lui fratello 
in vis Troppo Chiuso 

L'avv. Casasola diede ospitalità alla 
moglie od ai figli del PraVlsàrii, della 
cui abitazione ara stato ordinata lo 
sgombero. 

Stamane furono nuovamente sopra 
luogo gii ing. Oadughéllo, , Keg[ini e 

In qu()^to latantM sento clii! aneli ' 
nulla vicma i l e j a a è crolìnta una oasa 
nella medaìiiii.t c'ri!Ost.inza, 

'E continaa a piovere '. 

Per telefono in data di stainniitì ; 
Durante la notte in , .cai i^a del le 

ploggie torrenziali elio continuano a 
cadere dall'altro ieri, si hanno a de­
plorare nei dintorni vario frane o sco­
scendimenti di terrena. 

La strada di Nimis a qualche centi­
naio di motri dal ponte di Molinis ^ 
franata. Sono interrotte l e comunica­
zioni da Nirais. 

Alla Madonna di Àprato, subito sotto 
l'osteria di Cóianlz Girmano, si staccò 
dalia coliiou una forte frana ; a Ijillorio 
altra frana più volamino,ia cadde ad­
dosso alla oasa di oerto l levelant ab 
battendone il focolaio. 

Fortunatamente non si hanno a de­
plorare disgrazie di persone. 

LA NEVE 
ò caduta abbondantissima noll'alta Cnr-
nia — e ciò ò una fortuna, altrimenti 
Dio sa quali piena dì fiumi si avrebbe. 

A Forni dì Sotto l'altezza della neve 
è di quasi un metro. 

Si ebbero molte valanghe. 

Il Tagliamento od il Meduna 
non presentano piene allarmanti, por 
essendo in cresciuta. 

Intorno alla Biblioteca 
La parola al dottor Del Torso 
Ecco ranniiticìata lettera che, por l'ora 

tarda, non potemmo pubblioare sabato: 
lllmo siff. Prof. Del Puppo 

Conservatore della Biblioteca e llusoo 
di UDINE. 

Nei comunicato ohe la Commissione 
dalla Biblioteca a mezzo Suo, ha ieri 
reso pubblico, sì accenna alle osserva­
zioni mosse da me e da altri sulla re­
cante conferma a due anni del Pro bi­
bliotecario, per alformare ohe in se­
guita a queste, e^sa aveva doliberato 
di , manifestare a mezzo della stampa 
cittadina il proprio soddisfacimento per 
la misura presa dàlia. Giunta. 

Omettendo qualsiasi-commento ad nn 
metodo, ohe sembra a s p o ' troppo spiccio 
par rispondere ad appB^ti fatti non por 
animosità politiche o persOnali'i.'^iia peit 
nmi ln infanAiIDA n'iif •dna ' rrl>Srit/\jn' ' inUtn . 

Pei "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

l i Comitato cui fu affidato il com­
pito dell'altusziono di questa simpatica 
0 generosa idea, malgrado lo non poche 
difficoltà da superare, specialmente poi 
tnmpn rittrntto, lavora e pi'npnrs In 
cose . 

Si sper 1 di p-Jtor dure pi'esliasiraa 
notizie di buon avviamento. 

Siippiamo, infatti, che —• come ac­
cenna il Oazzeltino, deplorando — nella 
riuui.ina di sab.ito il Comitato ebbe 
sconfortanti referti dalle singole com­
missioni: l'epoca tarda dell'anno non 
consentire il contributo sperato da parte 
degli Istituti di credito (che hanno i 
rispettivi capitoli di beneficenza g'à 
osauriti 0 impegnati) e da parte degli 
esercenti (ohe hanno già f.iilta o impe­
gnato gli acquisti por le regnile). 

Mancando pertanto la bsisi prìno pali 
su cui aveva fatto aflidamenfo, al Co­
mitato non restarà oramai ohe rinun­
ciare dolorosamente, per quest'anno, 
a l l ' impresa; proponendosi fermamnnto 
— forte dello confortanti adesioni e 
simpatie incontrato dall'iniziativa — 
di mettersi per tempo al lavoro l'anno 
venturo. 

.Senonchè, il sentimento dell' impegno 
quasi assunto oramai, e il pensiero 
della delu.?ione di tanti poveretti che 
già si erano fatta una speranza, mo-
.strandosì c.isl consolati dalla genti le 
iniziativa dal cuore dei concittadini, 
òottsigliarono lo studio di un altro pi.ino, 

E pare che le cose sì mettano bene. 
Aspettiamo le notizie definitive, au­

gurando. 
Adesso più ohe mai — dopo ohe la 

parola promettente ha vibrato, e fatto 
vibrare gentil i propositi e moduste spe­
ranze — sarebbe penoso, troppo, che 
nella nostra città il gioruo di Natale 
vedesse ancora lo centinaia di famifjlie 
i l cui desco non ha un poco delia le­
tizia tradizionale di quella festa di paca 
e di fratellanza..,. 

" 'li mlmhs pt l'illamiiidoiie oiettrica 
• ìi'u oggetto ili studi, da parlo tlelU Qiiinta, 
alleile ieri. 
-.'Si avrà iti-proposito una sodiita straoi'-
dinaria di Giunta niiclio oggi. 

H e g o s i s i n l i fntfus'tp'riM e 
ocDnime>*ciniAtì di Uiì<nu u i:o> -
o.i'.o un buon irai-iegato troiitonno pra­
tico contabilità 0 ooiumnroio, eoo buone 
reCoron?o e miti pretose rivolgetevi 
G. S-, presso l'amministrazione di que­
sto giornale. 

Lotteria Esposizione 
VDÌNE 

Premi 1500 

Prossima Estrazione 
I piemi sono visibili dalle 9 allo 19 

t biglictli da f i l r o EJVA sono ottonibiìi 
alta Sedo dol Coiuilut^ Ti:i ['lol'ntUu-a IL 
— presso bi Casf̂ u di I?isparmio di Udine 
nonché presso lo Banche o C.imWovivliifo 
dì CittiA 0 ,ri'Oviiioi.i. 

Cantoni, 

La sponda sinistra del Cormor 
è stata corrosa per un tratto di cinque ; 
metri, presso il _ ponte pedonala recen- ; 
tiimente oostriiito ad -uso' dei frazio­
nisti dei casali di Cormor Alto e Basso. ' 

Le vicine campagne- vennero -allagate ; 
e yenne corrosa . anche la strada prò-1 
vinoJBle 

, Il crollo di un'altra oasa ' 
Ai casali dì S Caterina è, nel p ò - , 

meriggio dì ieri, crollata una casa io ' 
costruzione di proprietà di Luigi Cuttini. 

II danno sarà di 3 0 0 lira circa. 

' A Taraanlo 
mai si Vide il Torre, raggiurigare l'al­
tezza di ieri. 

Il ponto è gravemente minacciato. 
Fra Tarcento e Nimis venne aspor­

tata un tratto di via. 
Ieri sera, non potendo funzionare la 

luca elettrica, il paese rimase al buio. 
' £ continua la pioggia! 

il Ti*ioa«ima 
Da un paio di giorni piovo senza in­

terruzione e spira un vento soiroooale 
che fa presagire tutt'altro che prossima 
la fine di questo tempaccio. N e risenti 
nn danno di circa dna mila lire certo 
Costantini Antonio di qui, al quale 
crollò oggi verso le 13, una casa in 
costruzione situata appena fuori del 
.paese,' lungo la strada provinciale che 
meite a fidine. Detta casa era stata 
coperta fin dalla passata settimana, ed 
attualmente i muratori e l'impresario 
De Agostini G. B, attendevano alla co­
struzione dai. muri interni divisori, alle 
stabiliture è ad altre opere di finimento, 
Foj'tunatameate il crol lo avvenne io dì 
festivo, che altrimenti ora si avrebbe 
di certo a deplorare qualche vittima. 
Fra lo cause che detei-minarono questo 
crollo, pare non sia estranea la poca 
quantità e forse cattiva qualità del ma­
teriale adoperato ; altri accusa la sta­
gione punto adatta a simili costruzioni: 
altri ancora l'imperizia dei muratori; 
queste le voci che corrono e ob'io vi 
riferisco in debito di cronaca. 

reale interesse a'd;ùna' gtorloda,;isti.tu 
zione-cittadina, mi permetto, messa da 
parte ogni altra questione di minare 
importanza, di..rlvo[germi--a Lei , quale 
Oonse'rvatore dalla "B blioteoa e Musco, 
per chiederle.q[!)aO:Ì9 sogna: 

1. Come intende la Commissione di 
provvedere a che gli studiosi dì..storia 
pàtria, trovino oiii'anto ' questi due anni 
ohi vàlidamente,e'd.efficacemento lì oon-
.sigli e lì-Indirizzi nelle « icerche d'ar­
ch iv io? , -

2 .(Sii'àts'garanzia può èssa dare che 
il catalogo 4ei .manqsprìtti, lavoro de­
licato e dìffi'tìile,' iriiziafo-di' chi ha di­
mostrato attitudini ed . . intelligenza si, 
vna ohe pur 'seinpre; abbisogna, ài una, 

:^dirazione tecnioa superiore; v'ongà''ese­
guito in modo da riescire di reale van-
'taggio agli studiosi ? 
:, Attendo da l la - ,d i . 'Le i .oortas ia u n a 
'(risposta, e colgo l'occasi One ,per pro­
testarmele con ; perìtétta' osservanza ". 
:' 5 dicemln^'IM3.' " 
•* ' ' - ' • . Devotissimo 

;;. dolt. E Del Torso. 

Per rimpianto di un forno cotfp^r^^w 
E' stata ieri presentata all'on. Giunta 

la relazione per rimpianto''' di' un forno 
cooperativo, Itrmata dai oonoigliori della 

„Coopevativsi opeyaia ,di, (Jonsumo Daniele 
•jMaui'o, Luigi' Pignat, Arturo' Iiaiifrit, Ita-
'-]ino Marsilli, Giuseppe.-Pttsopli,.- Luigi Co-
'Stantini e Giovanni Tragheìti o slesa dal 
- rag. Mario Agnoli. , ;.. 

- i{on^ appoua lo spazio,ce,\o concederà.la 
.'dai!qiBlp,;aii''nostri'l6.ttpri.. ;,-',: '.: I-'.-'^: 

Case popolari 
", Veniamo informati essere ìnlendimento 
della Commissione pw le 'case popolai'i od 
operaie, di ail'roiLave i lavori in modo oiie 
noli'enti-anto primavera si abbia a oomiii-
oiare la costruzione di detto case. 

All'opera quindi. 

Per un'opera buona 
Per le due povere sigaote — iimdi'e e 

Hglia — le cui angustie abbiamo accennate 
in questi giorni, ci sono pervenute altre 
lire 10, dal sig, L. M'., e Jj. fi ila un a-
nonimo L. 

Così sono 3G lire. 
Invooiiiamo clie l'impulso di qualche altra 

anima gentile ci mandi lo altre il Lire 
che ocGon'orebljoi'O. 

La Giunta Provinciale Amministrativa 
ila l'altro ieri approrat.-! la donazione di 

'ISO mila lire — 100 mila . in cartello di 
rendita e 80 mila in immobili — fatta dal 
co. Ceooiii al Comune di Vito D'Asie. 

Offorte alla Dante Alighieri 
par protesta contro i fatti d'immsbruck 

Avv. Virgilio Tavani lire 25, vacooUo 
in una cena d'amici in S. lliohole al Ta-
giiamonio ; prof, (tiiiseppo Dabalà, preside 
dol H. Ginnasio Liceo di Udine lire 2 ; 
dott. oav. «ir. GiiaUicro Valontinia lire 2 ; 
prof. cav. Libero Tracassotti i. 2 . 

Il Comizio di Paderno 
per invocare dai frazioniali nn miglior 

servizio saiiit.vrio non potè ieri aver lno,gi) 
per il tempo ìnLiine. 

' "La R i v i s t a S o p i a a , la rubrica 
coltivata con tanta competenza dal no-
.stro Silhi e cosi interessante per gli 
.uomini d'afari, va oggi sacridcata an­
ch'ossa all'inesdrabilo ragion di spazio. 

L'articolo odierno, assai più esteso 
dol solito, tratta a fondo i' importante 
periodo attuale del commercio serico. 
A domani; con tanto scuse a Silk, 

Prof. H. C H I A R U T T Ì H ! 

Snecialisla imr le luaiallie iaterse e \mm 
ogni giorno dalle ore 11 Vs allo !?.'/« 

P ÙV//A Mortì-'iloviiiovo (?i- (riiinoci li u 4 

IISEA DIRETTA VENEZIA-MOVA-TORK 
Il piroacst'o Garipathia partirà da 

Venezia par Nuova York il 14 dicem­
bre tOOb. ProJ?.i di passaggio : 

Cabina Lire 850 
3.a Classo > 190 

3 8 0 posti di l .a olasse, 2 0 0 0 di 3.a 
classo — Luce elettrica — Tolografla 
Marconi a bordo. 

'Vitto abbondante .— Trattamento ot­
timo — Pasaeggieri di 3 , R classo al­
loggiati in locali nereggiati. 

Altra partenza 
3 8 dicembre. 

'Vaporo Aurania 11 

Por intormaziouì rÌToIgorsi all'Uriicio in 
Udine — Piazza V. E , , ITiva dol Ca.stello -
Palazzo Dorla, 1. 

Note e notizie 
ìli PARLAMENTO. 
{Smula dtl ó diccmlre — Pros. Bianoliori). 

L'altro ieri alla Camera si sono svolte 
alcuno iotorpellanze ad un'interroga-

1 zione- vivace dì Giccotti e LoUinì sul-
l'eccidio di Torre Annunziata. 

L'on. Fraflcbetti ha presentato uua 
proposta di legge sul!' inchiesta alla 
Marina. Poi è terminata la discussione 
del bilancio delle Poste od iniziata 
quella del bilancio dell'interno. 

-A.1 S e n a t o 
jSella seduta di sabato il Senato ha 

approvato il bilancio di agncoltra. Oggi 
se -ne dìsovitevanno i capitoli. 

Ii> Ministro Rava ha pronunziato un 
àscoltatissimo ditdorso. 

Un museo garibaldina a Mentana 
•- II-m.inistra .Oj-lando ha firmato il de­

creto col quala si approvano 1 lavori 
di costruzione dol museo garibaldino 
ohe dovrà sorgere presso l'ara di Men­
tana, 

Il preventivo per la spesa ammonta 
a lire 13,047.31 da pagarsi in due eser­
cizi finanziari. 

E MERCATALI dir.-propr. respon. 

IJA, D I T T A 

RIZZAMI e GAPELLARI 
avverte la numerosa sua clientela^ che 
a loro l'oi'itnoo a. i i n o v » HÌM(«i»n 

(lluica in Italia) sita nel pressi di 
IKAlTZAiro Ita incominciata la vendita 
suoi prodotti e cioè mattoni. Matto­
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri per ]ia-
viiueuto, il tutto a prezzi modicissimi 
da non temere aoncorrenza. 

Per grosse partite assnmesi la oon-
eegna a destiuaeione a presso couve-
nisute. 

La ditta a-vverte Inoltre di tenore 
l'esclusiva Rappresentanza pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ POSHACI DI PASIAWO già 
Società "Veneta, e î er i eguali potranno 
trattarsi rivolgendosi all'Ufficio nostra 
i^oruaoe di 'Udine Viale Palmauova. 

.,.;«.<i-.rf<ii'5ii,j;i.rf 

•Wb' l 'J, O 0 uoarsr 
R AD?-'.'"i 
la .'ì-Ili MI •, li'' .-.li . 
poli", ;:Ì l.-ir;,-"'.'.. 
•iH„'»j'Il/C, c'jjt.] •ì'.' J-: 
G.lllilìtlhl f,-l>, .li.lili 
\[ii.'l!HI, \'l('' '.'I ̂ . /'l'I 
(Jii:isii'tì |i-r li'lh'l-; 

0, l i , lì 

' " • • • ' ?3TE 
', 11. ri'U" (Iella 
ii-,i I v'M'aon-
rmi ili Cmniato 
Ci\.iire Tonea, 

1. ,3 aiT!"Z7a), 
tu. - Vi.sito 

d,iìlo (I) Ì:1.' Il a fliiiit i'i alili Ili 

ialattìe dagli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consnltaziocì tutti i glorui daUs 2 allo 6 ccioot-
taati rultìmo Sabato e aeguonto Doaionioa di 
ogni mos'ì. 

V i a IPoKooCles N. 2 0 

VISITE G R A T U I T E Al EPOVERI 
Lunodì, Voiiordi, oro II. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

\'. i l i <|u»i*lu ginfi'tiia 

La tragedia degli Otoenovicli 

http://fltoa.no


IL F R I U L I 

(6) APPBNDICK AL FlilVU 

T r a d i i z l o n o dal r m m o n o 
di 

KOBSBXO FAVA 

— Vi ho già manifestata più volte 
la mia opinione e TQI continuate sempre 
ad interrogarmi. Sembra vogliate ch'io 
vi dica che sarà felice perchè tale è 
il vostro desiderio, ma io sono vecchio 
ed ammaestrato alla dura scuola della 
esperienza e mi sarebbe più facile prean-
nunciarvi se a Pasqua sarà.buonojocattivo 
tempo che dirrl se Natalia sarà,felice, 
Ciò che mi consta è che qael giovtine 
6 Ipggiiiro e non ha avuto una educa­
zione disciplinata e militare: non ha 
avuto, come diciamo noi, l'oducizione 
del dovere. Non so davvero a ohi asso-
mìgli!... 

A. queste parole il volto dellit sigiiora 
Oheshco si oscurò. 

— Può darti — foce ella — ohe ora 
abbia messo la testa a sogno, come si 
conviene al sovrano di uno Stato. 

— Ah, amica cara, non avete mai 
sentito diro che è pù facila acconten­
tare un popolo che una donna? Egli 

potrebb*e8.Here anche re invece di sem­
plice principe, ma chi vi assicura che 
il suo carattere .si combini con quello 
della vostra tlgMuaU? 

— N<italia è uni) fanciulla buona e 
dolce. E' certo ch'ella sarà una moglie 
esemplare 

— Tanto pe{<gio per esso!,. Cile 
cosa sa della vita quella innocente 
hamblnii?,. Su potei.ie immag'iiai'e che 
vita ha condotto Milan a Parigi!... 

— Se le ragazzo dovessero faro di 
simili considerazioni, nessuna si mari­
terebbe più. 

In simili circostanze i migliori con­
sigli sono come ilori che non danno 
frutti, I fitti seguono inolnttabilmoute 
il loro coi'so. 

Era un venerdì mattina. Il tempo 
accennava a burrasca e il sole doveva 
lottare con grossi od oscuri nuvoloni, 
che di tanto in tanto riuscivano a co­
prire la sua faccia luminosa 

Natalia, in costume da viaggio, era 
addirittura splendida, E in quale co­
stumo non ora essa incantevole? l<'osse 
vestita di porpora o di tela, la sua bel­
lezza era sempre impareggiabile. La 
gio'a della partenza la rendeva ancora 
più alTasciiiante. 

La carrozza tirata da sei cavalli 
venno dinanzi alla scala, 

La servitù s'era raccolta dinanzi alla 
porta e tutti porgemmo alla signora 
i/heslioo e alla sua figliuola angari di 
buon riaggio e di buon divertimento. 
La balia di Natalia ebbe anche cura 
di gettar dietro alla carrozza tre pez­
zettini di pao.o pei-chè le padrone aves­
sero fortuna. 

La frusta si agitò schloociado nel­
l'aria come uu drago delle leggendo e 
la carrozza parti. 

Natalia sorrideva tolice. Noi rima­
nemmo muti seguendo collo sguardo 
là carrozza sinché questa si pordè in 
lontananza portaado lungi forse per 
sempre la più bolla tlglia della Bessa-
rabia. 

Partito lo padrone, alcuni di noi co-
mluclarooo pure a dileguarsi, Sahaidac 
era divenuto tristo e malUaconìoo: non 
aveva più alcuna attrazione. 

Il vecchio CaTiimir, coll'esporienza 
della sua età, non avova tardato molto 
a iudoviiiard la mia passione per Na­
talia. Ponsò quindi che non poteva a-
vere compagno più devoto di me por 
il suo piano di corcare un mozzo por 
impedire l'Infelicità di N.atalia. 

Una aera, dopo ohe tutti s'erano ri­
tirati nello loro camere, ero rimasto 
io solo con lui. 

Un ;iegreto legame univa noi due. 

per l'analogia dai peil-tiori cho ci rat­
tristavano entrambi. 

Dopo la partenza di Natali», la voce 
degli uccelli era ammutolita, i fiori av­
vizziti non mandavano più profami, tutto 
parava mancare di Vltu. 

II vecchio boiardo tossi alcune volte, 
come chi si prepara a dire qualche 
cosa che non viene molto faoile ed 
ovvia. 

— Sapete, mio caro glovanntto? — 
mi diss'egii commosso. — Ho in animo 
un disegno che, vecchio come sono, non 
posso enuttuare.da solo: ho bisogno di 
un compagno devoto ed intelligente. 

— E" difficile trovarlo, tìiaognovàlo 
cerchiate colla lanterna, 

— Credo d'averlo trovato — mi ri­
spose guardandomi con uiTetta, 

Compresi. 
— Sapete quanto mi sta a cuore la 

felicità di Natalia: ed ora la credo se­
riamente minacoiata. Sua madre, ottima 
donna senza dubbio, ma donna, crede 
che la felicità di sua Sglia consista nel 
divenire principessa. Non sa, poveretta, 
che la felicità si trova più spesso nelle 
capanne che nei palagi: né s'immagina 
punto ' quali pericoli pendono sempre 
sul capo di questi sventurati principi 
d'Oliente, per quanto buoni e retti pos­
sano essere. Ma colle parole non si può 
guarire 1& donna dall'ambizione, come 

non si possono calmare cai fiori le '" 
rie dell'Oceano, Mi occorrerebbero d* 
fatti coDcr>iti e slcqri, dei docamaa" 
raccolti sul luogo, Avrei bisogno di 
conciisere gli odil fra i partiti di là, 1 
delitti che hanno macchiato di sangue 
10 due fam'g'ie Obronòvloh e Karageor-
govich nelle loi'o lotte per oontrastarsl 
11 dominio. Forse venendo a conoscere 
tutto quella crudeltà e quello inimicizie 
la slgnofà Cheshco sarà presa da ti­
more e si dec'derà a non mandare la 
sua Aglluola in un simile vespaio, 

— Qualcuno deve dunque recarsi sul 
luogo? 

— Si, avete indovinato, e questo 
qualcuno slete voi, se lo volete. 

— Purohà ne sìa capace.,, 
— Lo siete. Credo che nossono sia 

meglio di voi adatto a campiere que­
st'impresa, perchi so ohe «lete intelli­
gente e che avete cuore. 

(Contiuuà). 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutto il 1903. 

Le inserzioni per ii "Friuli,, si ricevono eselnsivaienle presso l'Àiministrazione del Giornale in Udine, Via Frefettara N. 
La Lichenina Lombardi, in quaranta anni di esporieoza, 

b «tata riconosciuta rimedio uaico ed inauporabile coatro la 
toBBOf catarro bi'ouchit", e quaUiast altra malattia bronco 
pulmonsle (Bertimola, meravigliosa (Rooiaglia), efficacissima 
più di ogni altro rimedio (Cardarelli). Evitare le nameroso 
fulaificuzioiii ed imitazionî  protendere la vera. Costa lira 2 ti 
3ac. in tutto le farmaoio. St epediace in tutto il mondo dietro 
rimcfiea anticipata di lire 1̂ .60 all'unica fabbrica Lombardi e 
Coutardi — Napoli, Via Roma 345 bla. 

La Lichenina al areosolo ed essema di menta ha Borapro 
ruarito ia tisi o tubercolosi pulmonarê  anche in cnflì gravi e 
licenziati dai medici. Scompariscono i bacilli di Kocĥ  ceua 
la toMe « la febbre, auionta il poso del corpo. Molte volto 
si ò creduto al miracolo. Giova puro moltissimo nella bronco 
slrcolìte e nell'asma. 

Costa lire 3, por posti lire 8.50; sol il. lire 18 in Italiâ  
estero fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Cou-
tardì — Kapcti, Vìa Roma 345 bis. 

Vlneziona antisettica ò il rimedio scientifico por eccel­
lenza per guarire sicuramente la blenorragia, la goceetta, il 
restringimento. Agisce come preventiva infailibile A curativa 
Insuperabile. Lo più ostinata e dolorosa secrezione, il restrin­
gimento, Bcompariaoono dopo poche applicazioni. Senza rÌTSÌil 

Costa liro S.5u il flaccon, pò posta hro 3.35, quattro £1, io 
Italia lire 10, estero fr, 12 anticipati all'umoa fabbrica Lom* 
bardi e Contardi — Napoli,̂  Via Roma 345 bU. 

Sillliie 
Siniiie 

La Smilaùina^ a base di aaliapariglia 20 0[0 d legni italiani 
e il rimedio più rereote o garantito per la guarigione della 
sìfilitle in tutte 1& suo (orme. Si unisce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cura radicale ìnsnporabilo. Scompari­
scono le macchie, 1 dolori grìngrossantentl glaudolari; rU 
tornano le forze l'appetito od il benessere. La oura oompleta 
di tre il. di Smìlncina ed uno di ioduro dì potassio purls. 
Boìuz. costa Uro 21 ia Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - Via Roma 345 bis. 

La Cura fontardi, fatto con la Pillola litinato Vigier ed 
il Rigeneratore, costituisco la più importante conquista della 
modetna terapia. Molte migliaia di ammalati dì diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre fin oggi il male ai riteneva 
ìncarabilo. Scompare lo succherò dalle urine, ritornano le 
forzo e la salute. Si usa cioè misto sempre. La cura completa 
di QQ meao (Z Rig. e 1 ic. Pili.) costa lire -12 in Italia e si 
spedisce in tutto il Mondo per fc 15 anlioipati airunica fab-
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

VAntisepleht a baie di btsm, (20 0(o) à il più grande 
rimedio per ottenere là gtiarigione radicalo di tolte lo ma­
lattie dello stomaco dell'ìatettìno e delle stasi del fegato. 
Disinfetta a corrobora lo stomaco, o l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed autioo guarisce 
infallitUmeote 9 radiealmaute. 

La cura complèta per la forma atonica (con slitiohezEa) 
eosta lire 35'; êr la forma putrida l'oon diarrea) costa lire 
24; por la! forma acida costa lire 18; fl. saggio lire 6 e per 

posta in tutto il mondo Uro 7, anticipato a Lombardi e Contardi - Napoli Via llo' 

Il Balsamo Lombardi à il rimedio divino per calmare come 
incanto i dolori delia gotta, dei reuuii, dell'artrite, delle .nt̂  
vralgio. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[o. I>opo 
la seconda 0 torza applicazione «comparieco il gondore otte­
nendosi la oalma completa dot male. I periodi sono allonta­
nati ed anche distrutti. È ritenuto meraviglioso. Costa lir«5 
e si spedisce raccom. in tutto jl mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Contardl — Napoli, Via Roma 345 bis p. p 

VA Ricinin'i, a baso dalla di resina .di rioioo e sostanze an 
tÌBoOichc, à ii preparato sctentifloo siouro oontro la oalvUIe 
Comporto sugli studi fatti nall'iatitutO Paatonr dì Parigi, giova 
immensamente por l'igiene delta teiita, arresta la eadata del 
capelli e 00 promuove lo avilnppo ool coloro naturai*. Ci6 

fierohà uccida 1 bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrngge 
a forfora e l'untume Costa lire 5, por posta, lire 6; iquattro 

fl. tire 20 anticipate'all'unica fabbrica Lombardi o Contardl— 
Napoli, Via Roma 345: bla, : 

La Cura Lombardi, fatte ool Rigeneratore ed 1 Oranuli di 
Strieaina precisi è quanto di meglio la saienza abbia trovato 
finora per guarire la neurastenia, rosaurimeû b nervoso, Vita* 
potonza, la debolezza spinale e generale. Ricostituiac*' lu nodo 
mirabile l'intero organismo senza, alouu danno per la salate. 
Qiova in tutte lo oth ed anche ià oasi gravi. Oosta,tira 13 
(4 Rig. 1 fi- Otan. Btricn.)|eìitero fir. 20 antioipatl àll'aaica 
fabbrica Lombardi 0 Contardi Via Rum» 3 ^ bia ìlàpoU. 

ma 345 bis. 

Grossisti Xilano! Carlo Erba; A. Manzoni a C. Via Sala 12 — Tarino: 0, Torta, via Iloma, 2 — Ymuia; Farmacia Trento, Campo S. Cangiano ~ Ancma t Bùlagna: Tadoseo a Foligno, BanaTÌa — 
Firanu: Cosare Pogna e Figli — Soma". Colonnello « Bordoni, Coreo V. E., 16; A. Manioni a 0., Via di Pietra, Sooiotà hrm. romana ~ Capua : FtalalU OramU — FojjJn; AoeeUnlli F. 8. 
—. Bari; Paganini; Montoleone; Lìppoiia — Taranto a Lgcae : Olita e Ferrari — Palannoi Petralla, via Maqueda — Messina: F.UI Cananzi — Mai fetta; Società op. {mutuo aoecorao; Farm. T. 
PaoQini - Campobaisot Farm. Do Socio — Q,novat Rìsgotto e P^aiaoi eco. «- DSPOSITAKI nella Ropobblioà Argentina: De Luca y Di Marino, S. Martin 443, Buenoit Airet. 
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Linee del NOfiS e SDD AMERICA 
Servizio postale seilimanale diretto delle Compagnie 

Navigazione Generale Italiana 
Capitate, sociale L. 00,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 

La Veloce -
Capit emesso e versato i . 11,000,000 

Per NEW-YORK ogni Lvnedì da GENOVA ed ogni Mercoledì da NAPOLI 
Per MONTE VIDEO e BUENOS-AYRES ogni'Mercoledì da GENOVA 

S P r o s s i r c i e p a r t e n z e d.a OT.OE: 3Sr O T7"-A. 
per NEW-YORK per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partensa 
S\Vini3fi\A (nuovii cosi.) Wav. Gen. It. 7 Dicembro 
I jOni iAIII t lA (luiovii Gost.) IfaT. Con, It. 4 Qennaio 
l \ « n w A n i i m C A . La Veloos U > 
lil iSl'ttt. ' l (nuova to.str.) Nav. Oen. It. 18 » 

VAPORE Cotnpagnia Partenza 

niIC.Siia III «EZVOVA Ita Veloce 9 dicembre 
O R i o : \ i : I9av. Oen. It. 10 » 
DECA I t i « A l i I i l E K i l La Veloce 30 » 
l 'EnSKO Kav. Ct«a. It. G Gennaio 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SA NT0S (Brasile) 
Il 15 Novembre 1903 partirà il vapore della VELOCE 

"LAS PALMAS f i 

1. 
Partenza pestale da GENOVA per TAMERICA CENTRALE 

Gennaio 1904 - vapore " VENZUELA „ " '" ' ' te 'odM'u 
' netta tonn. 2236 -
14,3 aU'ora 

@l 

Cartoline i DOGI 01 VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartolino a colori riproduccnti i 120 

Dogi della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Scatola FlOFeals 
60 fogli e 50 buste 

Cent. 6 0 Cent. 
Speoiaiìtà della Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacìa Z a r r i > Bologna 
ENRICO VIBNOLl, Successore 

Spaoialità, dalla Ditta i 

MENTOLII^A 
contro il mal di capo o il fagfoddore ^ . V 

L. 0 50 la scatoletta - Per posta L. O.I'S IR plii 

Si 0 
S linee ese 

I t M P O R T I I N T E 
Si accettano passeggieri e merci por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
esercitate dalla Società noi Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriento e per le Americhe del 

0 del Sud e America Centrale. 
Ptr imbarchi ed informazioni rivolgerai in UDINE ali' Ufflclo Sociale, Via Aqulleja, 94 

Per corrispondenza Casella postulo 32 

llllllllllllillilllllill|l||illlliilllllliilll»MWIWMM^^ 

er tutte le H 
del Nord H 

, ^ ^ La Micciótmù '\ 
-ora arriociatriOQ insnperabilo io: oappolli preparata da P.!!!, 

RIZZI di Fironzo, è auolntamenlo la migliore di qnanta Vi 
no sono in commorcìo. — L'immanio snoooiao ottenuto'da 
ben 8 anni ò ona garanzia dol ino mirabile etTetto. Baata bft*' 
gnaie alla aera il pettini) passando noi cappalli percU iineiVi 
tostino splendidamente arriociati restando tati per oua settimana. • 

Ogni bottiglia i conbiionala in elegante aalncoio con gli 
annessi arricoiatori apeoiali a nnoro sistema. 

Si vende in bottiglie da lire I.SO a lire 2.80 
Deposito generale presso la profnmoria A n t o n i o 

X i O n g e e a — S. Salvatore «25 — V e n e z i a . 
Deposito in UDimS presso l'Amminiitragione dot gloc 

ale "/£ fJiZI7£/„ Via Frefettora, 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barclusco, Udine. 

IvYisi k terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Udine 1903— Tip. M. Bardnsoo. 


